Modello 1

PSR PUGLIA 2007-2013             
MISURA 122
 - “ACCRESCIMENTO DEL VALORE ECONOMICO DELLE FORESTE”
AZIONE  1
 - “MIGLIORAMENTO DEI BOSCHI ESISTENTI PRODUTTIVI”

Schema per la redazione della Relazione Tecnica:
1. Premessa
· Generalità e dati anagrafici

· Richiedente (nome, cognome, recapiti postali, recapiti telefonici, fax, e-mail)
· Progettista (nome, cognome, recapiti postali, recapiti telefonici, fax, e-mail, n° di iscrizione all’Ordine Professionale)
· Ubicazione dell’azienda e del bosco oggetto di intervento
· Quadro normativo di riferimento
2. Obiettivi dell’intervento di miglioramento
· Obiettivi

· Finalità

3. Descrizione stazionale
· Identificazione catastale, superficie (totale e di intervento), tipologia di possesso
· Cenni sulla climatologia
· Cenni sulla pedo-geomorfologia
4. Descrizione della vegetazione reale e potenziale
· Cenni storici sulla vegetazione negli ultimi 20 anni (forma di governo e trattamento)
· Strato arboreo:  specie, copertura (%)
· Strato arbustivo: specie principali, copertura (%)
· Strato erbaceo:  specie principali
· Governo e trattamento attuale del popolamento arboreo:

· ceduo:

· semplice

· matricinato

· fustaia:

· coetaneiforme monostratificata

· disetaneiforme

· pluristratificata

· altro

· Governo e trattamento non definibile:

·  popolamento consolidato

·  popolamento di neoformazione
5. Motivazione dei punteggi attribuiti in domanda di aiuto
· Descrizione dei punteggi attribuiti in domanda di aiuto e relative motivazioni
· Per quanto attiene i criteri di selezione cosiddetti "dichiarativi" gli stessi dovranno essere supportati da informazioni/documentazioni probanti di quanto dichiarato
6. Descrizione dell’intervento di miglioramento
· Tipologie d'intervento:

· miglioramento di superfici boschive; 

· ricostituzione di boschi degradati;

· rinfoltimenti:

· arricchimento della composizione vegetazionale in formazioni boschive monospecifiche
· sottopiantagione di specie pregiate nelle fustaie e nei cedui
· inserimento graduale di latifoglie autoctone in boschi di conifere

· elenco quali/quantitativo delle specie
· modalità ed epoca prevista per il rinfoltimento
· specie e provenienze (percentuale, n. piante in contenitore, tipologia)

· cure colturali successive al rinfoltimento
· opere accessorie:

· viabilità di servizio forestale.

· altre opere necessarie per la realizzazione del progetto a regola d’arte:

· eventuale protezione individuale (tree shelter) delle piantine dalla fauna selvatica e da altri danni.

· modalità di eventuale preparazione del terreno (indicare quella tecnicamente più economica e valida per le condizioni stazionali);

7. Vincoli esistenti

· Zone Natura 2000

· Aree Protette

· Vincolo idrogeologico

· Vincolo  Paesaggistico

· Altro

8. Compatibilità dell’intervento con i vincoli esistenti
· Descrivere gli elementi di compatibilità degli interventi con i vincoli esistenti, compreso eventuali incendi avvenuti nel periodo antecedente  agli ultimi cinque anni
· Descrivere le modalità ed i parametri di valutazione della compatibilità degli interventi
9. Compatibilità dell’intervento con eventuali interventi forestali già realizzati in precedenza
· Descrivere eventuali interventi di natura forestale eseguiti in precedenza, quali tagli boschivi, miglioramenti forestali, pulizie di arbusti/cespugli/vegetazione infestante, ecc.
· Valutare la compatibilità degli interventi proposti con gli interventi in progetto

· Descrivere le modalità ed i parametri di valutazione della compatibilità degli interventi
10. Cronoprogramma

11. Sintesi conclusiva

	Stima della massa legnosa ritraibile  dall’intervento:

	Classe diametrica
	Numero di alberi
	Area basimentrica
	Altezza

media
	Volume dendrometrico
	Peso specifico legna
	Quantitativo di legname ritraibile
	Quantitativo di legname ritraibile ad ettaro

	cm
	n.
	m2
	m
	m3
	Kg/ m3
	q.li
	q.li/ha

	5
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	

	…..
	
	
	
	
	
	
	

	N.B. La stima della massa legnosa ritraibile con l’intervento di miglioramento boschivo deriva dall’applicazione del Regolamento Regionale n. 10/2009 sui “Tagli Boschivi”, pubblicato sul BURP n. 84 dell’11 giugno 2009, pagg. 10607 – 10662 e Reg. Reg. Puglia n. 29 del 29/11/09.  Tali regolamenti prescrivono il numero e la tipologia delle aree di saggio da materializzare in bosco a seconda se l’intervento proposto riguarda un bosco ceduo, un ceduo composto o una fustaia.


Ulteriori suggerimenti:

Nel caso di rinfoltimenti con specie autoctone, il rispetto della compatibilità degli investimenti da realizzare alle condizioni ambientali locali, nonché al mantenimento dell’equilibrio tra la selvicoltura e la fauna selvatica, deve essere assicurato dall’impiego di una ristretta selezione di specie e di particolari accorgimenti mirati alla tutela della fauna. 

Le piantine da utilizzare devono provenire, esclusivamente, da vivai autorizzati ai sensi del Decreto Legislativo 386/2003, ed avere un certificato di provenienza o di identità clonale. 
Andranno utilizzate piante di un anno di età, con una densità minima d’impianto, variabile in base alla specie utilizzata, che va da 200 ad un massimo di 400 piante/ha. La sostituzione parziale delle conifere dovrà tener conto della presenza di una o più specie autoctone affermatisi in spazi vuoti dovuti ad aspetti evolutivi naturali. L’inserimento delle piante autoctone va fatta, in ogni caso, tenendo in debito conto l’orografia e la caratteristica dei terreni dove si interviene, nella fattispecie in caso di sostituzione parziale si dovranno privilegiare tagli di diradamento o tagli a buche o tagli a strisce di piccole superfici, in modo da garantire sempre e comunque una copertura del terreno.
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MISURA 122
 - “ACCRESCIMENTO DEL VALORE ECONOMICO DELLE FORESTE”

AZIONE  2
 - “INVESTIMENTI PER LA PRIMA LAVORAZIONE DEL LEGNAME”

Schema per la redazione della Relazione Tecnica:
1. Premessa

· Generalità e dati anagrafici

· Richiedente (nome, cognome, recapiti postali, recapiti telefonici, fax, e-mail, eventuale iscrizione all’Albo Regionale delle Imprese Boschive)
· Progettista (nome, cognome, recapiti postali, recapiti telefonici, fax, e-mail, n° di iscrizione all’Ordine Professionale)
· Ubicazione dell’azienda e del bosco interessato dall’Azione

· Quadro normativo di riferimento
2. Descrizione dell’intervento di investimento
· Descrizione ed individuazione delle superfici forestali o boschive oggetto dell’investimento
· Obiettivi e finalità
· Tipologia di boschi a supporto dell’acquisto macchine ed attrezzature
· Mercato di riferimento
· Organizzazione dei lavori e dei cantieri d’utilizzazione
· Forme di gestione dei lavori, del sistema di taglio
· Allestimento, eventuale prima lavorazione ed esbosco adottato o che si intende adottare
· Eventuale manodopera occupata
· Innovazione tecnologica introdotta
· Criteri e motivazioni utilizzati per il dimensionamento e la scelta degli impianti e/o delle macchine e attrezzature previsti nell’investimento
3. Motivazione dei punteggi attribuiti in domanda di aiuto

· Descrizione dei punteggi attribuiti in domanda di aiuto e relative motivazioni

· Per quanto attiene i criteri di selezione cosiddetti "dichiarativi" gli stessi dovranno essere supportati da informazioni/documentazioni probanti di quanto dichiarato
4. Cronoprogramma

5. Sintesi conclusiva
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